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Pontevecchio di Magenta (MI), 31 marzo 2020 

 

Oggetto: FORNITURA DI SPECIE ERBACEE NELL’AMBITO DELL’AZIONE C.3 DEL PROGETTO 

LIFE18 NAT/IT/000803 DRYLANDS - CUP F74I18000410006 

AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA RICHIESTA DI PREVENTIVI, AI SENSI DELL’ART. 36, 

COMMA 2, LETTERA A) DEL D.LGS 50/2016. 

CUP F74I18000410006 

CIG Z552C82B95 

 

Il Parco Lombardo della Valle del Ticino (di seguito anche solo “Ente Parco”), in qualità di stazione 

appaltante per l’attuazione dell’intervento in oggetto, ha indetto la presente procedura con 

determinazione n. 144 del 30/3/2020. 

Per effetto di tale determinazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 36, comma 2, lett. a) 
del D. Lgs. n. 50/2016, il Parco intende effettuare la selezione fra più operatori economici presenti 
sulla piattaforma di E-procurement di Regione Lombardia SINTEL. 
 
Si invitano pertanto gli operatori economici in indirizzo a far pervenire la propria offerta tramite 

la suddetta piattaforma, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 10.04.2020, secondo le 

modalità e i termini di seguito indicati. 

 

La Responsabile del 

Settore Gestione Siti NATURA 2000   Il Responsabile dell’U.O. 9 

Valentina Parco      Fulvio Caronni 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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1. Oggetto dell’appalto. Tipo di procedura di gara 

1.1. Il presente appalto fa riferimento all’Azione “C.3 - Intervento migliorativo della composizione 

floristica degli habitat esistenti” del PROGETTO LIFE18 NAT/IT/000803 LIFE DRYLANDS e ha ad 

oggetto l’affidamento della fornitura di specie erbacee native che saranno messe a dimora in gruppi 

a densità elevata all'interno delle zone di substrato nudo createsi in seguito allo sradicamento di 

specie legnose invasive (azione C3) e non invasive (azione C1) e dove risulta più degradata la 

biodiversità per ingresso di specie erbacee alloctone e/o non propriamente tipiche. Nel caso 

dell'habitat 4030, l'azione implicherà la piantumazione anche di una specie arbustiva (Calluna 

vulgaris). 

1.2. Le aree oggetto di intervento sono localizzate all’interno delle ZSC “Ansa di Castelnovate”, ZSC 

“Boschi della Fagiana”, ZSC “Brughiera del Vigano” e ZSC “Brughiera del Dosso”, in provincia di Varese 

e Milano. 

1.3. Il numero complessivo delle piante da fornire ammonta a 5.220 esemplari così ripartiti per 

specie:  

Anthericum liliago 50 

Armeria arenaria 450 

Calluna vulgaris 250 

Centaurea deusta (sin. Centaurea 

stoebe) 350 

Dianthus carthusianorum 450 

Festuca filiformis 430 

Festuca trachyphylla 300 

Hieracium pilosella 100 

Hieracium piloselloides 60 

Hylotelephium maximum 350 

Iris sibirica 50 

Jasione montana 470 

Koeleria cristata 350 

Petrorhagia saxifraga 100 

Potentilla erecta 50 

Potentilla pusilla 430 

Rumex acetosella 80 

Sanguisorba minor 300 

Stachys officinalis 200 

Teucrium chamaedrys 350 

Teucrium scorodonia 50 
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1.4. Le piante sopra citate sono così ripartite per area d’intervento. Accanto ad ogni sito è indicato 
il periodo in cui le piante dovranno essere fornite: 

 
ZSC Ansa Castelnovate (Vizzola Ticino) – gen 2021-feb 2023 

Habitat 2330 

720 piante così ripartite 

 Armeria arenaria 50 

 Centaurea deusta (sin. Centaurea stoebe) 50 

 Festuca filiformis 80 

 Hieracium pilosella 100 

 Hieracium piloselloides 60 

 Jasione montana 120 

 Petrorhagia saxifraga 100 

 Potentilla pusilla 80 

 Rumex acetosella 80 

Habitat H6210 

1600 piante così ripartite 

 Armeria arenaria 200 

 Centaurea deusta 100 

 Dianthus carthusianorum 200 

 Festuca trachyphylla 100 

 Festuca filiformis 150 

 Hylotelephium maximum 150 

 Jasione montana 150 

 Koeleria cristata 150 

 Potentilla pusilla 150 

 Sanguisorba minor 100 

 Teucrium chamaedrys 150 

 
ZSC Boschi della Fagiana (Pontevecchio di Magenta) - gen 2021-feb 2023 

Habitat 6210 

2400 piante così ripartite 

 Armeria arenaria 200 

 Centaurea deusta 200 

 Dianthus carthusianorum 200 
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 Festuca trachyphylla 200 

 Festuca filiformis 200 

 Hylotelephium maximum 200 

 Jasione montana 200 

 Koeleria cristata 200 

 Potentilla pusilla 200 

 Sanguisorba minor 200 

 Stachys officinalis 200 

 Teucrium chamaedrys 200 
 

ZSC Brughiera del Vigano (Comune di Golasecca e Somma Lombardo) – nov 2020-feb 2021 

Habitat 4030 

500 piante così suddivise: 

 Anthericum liliago 50 

 Calluna vulgaris 250 

 Dianthus carthusianorum 50  

 Iris sibirica 50 

 Potentilla erecta 50 

 Teucrium scorodonia 50

1.5. Sostituzione delle fallanze per l’anno successivo all’impianto nella misura del 10%. 

Il preventivo dovrà tenere conto anche della quota di sostituzione delle fallanze corrispondente al 
10% delle piante oggetto di fornitura. 

L’operatore economico individuato dovrà coordinarsi con la ditta appaltatrice dei lavori e con la 

Direzione Lavori al fine di rendere disponibile il materiale richiesto nel momento più opportuno, con 

la tempistica indicata per ogni sito. La sostituzione delle fallanze dovrà avvenire nella prima stagione 

utile, fin dal primo anno successivo all’impianto con le diverse tempistiche individuate per le aree di 

progetto.  

1.6. Codice CPV: 0312100-6 Piante vive, bulbi, radici, talee e marze; 

1.7. La fornitura oggetto del presente affidamento dovrà essere consegnata presso le aree 

d’intervento coordinandosi con la ditta appaltatrice. 

1.8. Tipo di procedura di gara: affidamento diretto previa richiesta di preventivi, ai sensi degli artt. 

36 comma 2 a) del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

2. Amministrazione aggiudicatrice e contatti 

L’Amministrazione aggiudicatrice è il Parco Lombardo della Valle del Ticino, C.F. 86004850151 - P.IVA 

08914300150, con sede in via Isonzo n. 1 - 20013 MAGENTA (MI).  
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Informazioni e contatti: 

Parco Lombardo della Valle del Ticino 

Settore Gestione Siti Natura 2000 

Telefono: 02.97200253 

telefax: 02.97950607 

e-mail: natura2000@parcoticino.it 

PEC: parco.ticino@pec.regione.lombardia.it 

Sito internet dell’amministrazione aggiudicatrice: http://www.parcoticino.it/; 

RUP: Valentina Parco – 0297210253 

3. Valore stimato dell’affidamento 

3.1 Il valore stimato dell’affidamento risulta pari ad € 10.380,00 =, oltre IVA, per un importo 

complessivo pari a € 11.418,00 =. 

L’importo comprende la fornitura principale e la sostituzione delle fallanze per l’anno successivo 

nella misura del 10%. 

3.2. L’appalto è finanziato con risorse derivanti dal Progetto LIFE18 NAT/IT/000803 LIFE DRYLANDS 

per l’AZIONE C.3. 

4. Durata del contratto 

4.1. Il contratto di fornitura avrà inizio a partire dalla data di aggiudicazione sino a febbraio 2023 
secondo le tempistiche riportate al punto 1.4. 

5. Soggetti ammessi a presentare offerta e documentazione di gara 

5.1 Possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. 50/2016.  

5.2 La documentazione di gara è disponibile sul portale di E-procurement SINTEL. 

6. Requisiti di ordine generale per l’ammissione alla selezione 

6.1 Gli operatori economici interessati, per poter essere ammessi alla selezione, dovranno 

dichiarare: 

(i) di non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 

(ii) di essere iscritti nel registro delle imprese della Camera di commercio territorialmente 

competente, ove applicabile; in caso di operatore estero si applica quanto disposto dall’art. 83, 

comma 3, del D. Lgs. 50/206; 

mailto:parco.ticino@pec.regione.lombardia.it
http://www.parcoticino.it/
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6.2 In caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, i 

suddetti requisiti devono essere posseduti da ciascun operatore economico interessato. 

7. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 206, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 

procedura devono obbligatoriamente essere registrati al sistema AVCpass, accedendo all’apposito 

link sul portale dell’Autorità, secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PassOE” da 

produrre in sede di partecipazione alla gara. 

8. Avvalimento 

È vietato il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dall’art. 89 comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016.  

9. Subappalto 

9.1. Il subappalto del servizio oggetto del presente affidamento è ammesso nei limiti e secondo le 

disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

9.2. Gli operatori economici che intendono avvalersi del subappalto devono indicare in sede di 

gara di volersi avvalere di tale possibilità indicandolo nella domanda di partecipazione.  

10. Garanzia definitiva 

10.1 L’operatore economico aggiudicatario dovrà costituire, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 

50/2016, una garanzia definitiva pari al 10 (dieci) % dell’importo contrattuale, salve le maggiorazioni 

ivi previste. L’importo della garanzia definitiva può beneficiare delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 

7, del D. Lgs. n. 50/2016, sussistendone i presupposti ivi previsti. 

10.2 La garanzia definitiva è costituita, con spese a totale carico dell’aggiudicatario, sotto forma di 

cauzione o di fideiussione. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa 

o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione legale dei conti da parte di un revisore legale o società di revisione 

legale iscritti nel Registro di cui al D.M. n. 144/2012 e sottoposti alla vigilanza di cui all’art. 20 del D. 

Lgs. n. 39/2010. 

10.3 La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957, comma 2, cod. civ. e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. L’appaltatore avrà l’obbligo di reintegrare la garanzia di cui si avvarrà la stazione 

appaltante in tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto. 

10.4 Si applica l’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 
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11. Validità delle offerte 

11.1. Gli operatori economici interessati sono vincolati a mantenere valida la propria offerta per 180 

giorni consecutivi a decorrere dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, 

indicato al successivo punto 12.  

12. Termine e modalità di presentazione delle offerte 

12.1 L’offerta, pena l’esclusione, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 36, comma 9 e dall’art. 79 

del D. Lgs. n. 50/2016, dovrà pervenire entro il termine perentorio fissato alle ore 12.00 del *, tramite 

la piattaforma SINTEL. 

12.2 Si ricorda che faranno fede esclusivamente l’ora e la data di recapito attestati dal SINTEL. 

12.3 Rimane ad esclusivo rischio del concorrente ogni possibile disguido dovuto a mancato o 

ritardato recapito dell’offerta. 

12.4 L’offerta dovrà essere composta secondo le specifiche di seguito indicate, nonché nel rispetto 

di quanto previsto da ARCA per il funzionamento del sistema SINTEL. A questo proposito, si ricorda 

che i manuali di supporto per l’utilizzo di tale piattaforma sono gratuitamente consultabili 

all’indirizzo http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-manuali. 

13. Contenuto della Busta A - Documentazione Amministrativa 

Nella “Busta A - Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita la documentazione di 

seguito indicata. 

(i) domanda di partecipazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante, e redatta 

utilizzando preferibilmente il modello allegato sub MODULO 1 alla presente lettera invito. L’utilizzo 

di tale modello non è vincolante per gli operatori economici. Nel caso di non utilizzo di detto 

modello, la domanda di partecipazione dovrà comunque contenere tutte le informazioni e 

dichiarazioni che siano previste, a pena di esclusione, dal D. Lgs. n. 50/2016, compreso l’art. 80, e 

da altre disposizioni di legge vigenti, per la partecipazione alla gara e consentano di identificare la 

provenienza dell’offerta. A tal fine, sarà accettato, a norma dell’art. 85 del D. Lgs. n. 50/2016, anche 

il Documento di Gara Unico Europeo. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dovrà, altresì dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. n. 445/2000: 

a) che non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs 50/2016 

a) di voler ricorrere o meno al subappalto, rendendo le dichiarazioni di cui al precedente punto;  

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

presente lettera invito e nello schema di contratto; 

c) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore; 
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d) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 

influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di 

giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta presentata; 

a) di avere effettuato uno studio approfondito della documentazione messa a disposizione 

dalla Stazione Appaltante; 

b) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 

Il presente appalto non è soggetto a contribuzione in favore di ANAC da parte dell’operatore 

economico. 

Si precisa che la domanda di partecipazione, in caso di raggruppamenti temporanei e consorzi 

ordinari costituendi, dovrà essere presentata da tutti gli operatori economici componenti il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario. 

(ii) In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti già costituti, i 

concorrenti dovranno presentare copia autenticata dell’atto costitutivo del raggruppamento 

temporaneo, del consorzio ordinario, da cui risulti il conferimento di mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad un operatore economico qualificato come mandatario, il quale esprime 

l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

(iii) Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti costituendi, dovrà 

essere fornita apposita dichiarazione, redatta utilizzando preferibilmente il modello allegato alla 

presente lettera invito sub MODULO 2, che contenga l’impegno, in caso di aggiudicazione della 

gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto indicato come 

capogruppo, il rispetto della disciplina prevista dall’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016 e successive 

modificazioni.  

Si precisa che tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti i componenti 

i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari e reti di imprese costituende; 

(iv) eventuale procura, in originale o copia autentica, nel caso in cui la presentazione dell’offerta 

avvenga da parte di procuratori;  

(v) PassOE rilasciato dal sistema AVCPass. 

14. Contenuto della Busta B - Offerta Tecnica 

14.1. Nella “Busta B – Offerta Tecnica” dovranno essere inseriti i documenti relativi all’offerta 

tecnica che dovrà essere redatta in lingua italiana, in formato ISO A4, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del concorrente o da suo procuratore. 
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Tale documento dovrà presentarsi come una relazione nella quale sia data evidenza dei seguenti 

aspetti: 

 provenienza del materiale vegetale da aree compatibili biogeograficamente con il luogo 

d'intervento; 

 modalità di produzione delle piantine su substrati idonei, simili a quelli delle aree di progetto 

(prati aridi); 

 cronoprogramma delle attività che possa garantire il coordinamento con le tempistiche della 

ditta appaltatrice alla quale competerà la messa a dimora del materiale fornito, al fine di 

rendere disponibile la fornitura nel momento più opportuno. 

 supporto alla ditta incaricata della messa a dimora delle piante e assistenza durante le prime 

fasi d’impianto.  

14.2  Si ricorda che in caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari e reti d’impresa 

costituendi, l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti i componenti i 

raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o reti d’impresa. 

14.3  A norma dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016 nel comporre la propria offerta tecnica i concorrenti 

dovranno includere nella presente Busta B apposita dichiarazione contenente: 

 le parti specifiche dell’offerta che sono espressione di segreti tecnici e commerciali e, per 

questo, da considerare sottratte all’accesso agli atti; 

 le ragioni da cui emerga che le parti dell’offerta tecnica individuate al punto che precede, 

sarebbero espressione di segreti tecnici e commerciali. 

Si richiama l’attenzione degli operatori rispetto alla dichiarazione di cui al presente punto, in quanto 

ove non fosse presentata ovvero, pur qualora presentata, si riferisse all’intera offerta tecnica senza 

adeguata e compiuta motivazione, l’offerta tecnica potrà essere oggetto di integrale ostensione a 

norma dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016, senza che la Stazione Appaltante debba inoltrare alcun 

ulteriore avviso o comunicazione. 

15. Contenuto della Busta C - Offerta Economica 

15.1. Nella “Busta C – Offerta economica” dovranno essere inseriti i documenti relativi all’offerta 

economica, che può essere predisposta utilizzando il modello allegato sub MODULO 3 alla presente 

lettera invito. 

L’offerta economica dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o 

da suo procuratore e dovrà contenere: 

 il ribasso richiesto per la fornitura (in cifre e lettere), che indichi sia la percentuale di sconto 

offerta sul valore complessivo della fornitura. In caso di discordanza prevale l’importo 

espresso in lettere. 
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16. Criteri di valutazione e aggiudicazione 

16.1. La scelta verrà effettuata sulla base della Economicità, ovvero del ribasso offerto sull'importo 

posto a base d'asta, a condizione che i contenuti della relazione tecnica abbiano soddisfatto i requisiti 

riportati al punto 14.1. 

16.2 Si procederà ad aggiudicazione, a seguito della verifica degli accertamenti, ai sensi degli artt. 32 

e 33 del D. Lgs. n. 50/2016. 

17. Soccorso istruttorio 

17.1 La Stazione Appaltante potrà richiedere la regolarizzazione di carenze di elementi formali della 

domanda ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016.  

17.2 In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla gara.  

17.3 Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

18. Chiarimenti 

18.1 Potranno essere presentate richieste di chiarimenti entro le ore del giorno  . 

18.2 Le risposte ai quesiti saranno pubblicate, in forma anonima, solo ed esclusivamente sul portale 

Sintel entro il termine ultimo di sei giorni prima dalla data di presentazione delle offerte ovvero entro 

il 5/03/2020, in conformità a quanto stabilito dall’art. 74, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016. 

19. Controversie 

Qualsiasi controversia relativa alla presente procedura di gara è devoluta al Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Lombardia ex art. 119 e 120 cod. proc. amm. 

20. Ulteriori disposizioni 

20.1 Tutti i documenti presentati, a pena di esclusione, dovranno essere predisposti in conformità al 

D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 

20.2 La Stazione Appaltante può richiedere chiarimenti ed integrazioni alle dichiarazioni presentate 

ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/1990, nonché procedere, in qualsiasi fase della procedura, ad 

accertamenti d’ufficio circa i requisiti documentati con dichiarazioni sostitutive. Qualora dagli 

accertamenti in questione emergano dichiarazioni false, si procederà, fatti salvi gli adempimenti 

previsti dalla legge penale, alla revoca degli atti eventualmente già adottati. 

20.3 Non sono ammesse offerte in aumento o condizionate. 

20.4 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la stessa 

sia motivatamente ritenuta congrua e conveniente. 

20.5 La Stazione Appaltante può decidere di non aggiudicare l’appalto all’offerente che ha 

presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, nel caso in cui l’offerta non soddisfi gli 

obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016. 
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20.6 Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante potrà decidere di 

non aggiudicare la gara se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto. 

20.7 L’aggiudicatario sarà assoggettato agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi di 

quanto previsto dalla Legge n. 136/2010. 

20.8 La stipula del contratto avverrà nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32, comma 9, del D. Lgs. 

n. 50/2016. 

20.9 Ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016, nei casi di cui al comma 1 di tale norma, la Stazione 

Appaltante si riserva di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento del completamento della fornitura. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che 

ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. In tal caso l'affidamento 

avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte dall’originario aggiudicatario. 

20.10 Eventuali modifiche e/o integrazioni alla documentazione di gara saranno effettuate seguendo 

le medesime modalità di invio della presente lettera invito. 

20.11. Il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Valentina Parco, Responsabile del 

Settore Gestione siti Natura 2000. 

*   *   * 

 

Si allegano: 

 MODULO 1: domanda di partecipazione; 

 MODULO 2: dichiarazione raggruppamenti costituendi; 

 MODULO 3: offerta economica; 

 Schema di contratto 
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*   *   * 

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati” 

 

Ai sensi dell’art Regolamento UE n. 679/2016  ("Regolamento  relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali" - "GDPR"), si informa che:  

a) i dati saranno trattati per finalità connesse all’espletamento delle fasi di gara, nonché alla stipula 

e alla esecuzione del contratto;  

b) i dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche secondo le finalità 

suddette;  

c) il conferimento dei dati è necessario per partecipare alla gara; 

d) i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: concorrenti che 

partecipano alla procedura di gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 

241/1990. Potranno venire a conoscenza dei dati il personale dipendente/collaboratore della 

Stazione Appaltante; 

e) l’interessato potrà esercitare i diritti di opposizione previsti dall’art. 20 del Regolamento 

europeo, rivolgendosi al RUP; 

f)  il titolare del trattamento dei dati è il Parco Lombardo della Valle del Ticino. 


